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Hub (concentratore): è il dispositivo di rete più semplice. Riceve un segnale da un nodo e lo 
ripete su tutte le porte, inviandolo a tutti i computer collegati, indipendentemente dal 
destinatario. Opera al livello 1 (Fisico) del modello OSI. è inefficiente perché genera molto 
traffico inutile ed è oggi largamente sostituito dallo switch.
Switch (commutatore): è l'evoluzione dell'hub. Riceve un segnale e lo inoltra solo alla porta 
del destinatario corretto, utilizzando gli indirizzi MAC. Opera al livello 2 (Data Link) del 
modello OSI. è il dispositivo standard delle reti LAN moderne: riduce il traffico inutile e 
migliora le prestazioni.
Router (instradatore): collega reti diverse tra loro e instrada i pacchetti verso la destinazione 
corretta, anche attraverso reti intermedie. Opera al livello 3 (Rete) del modello OSI, 
utilizzando gli indirizzi IP. Il router di casa collega la rete locale (LAN) a Internet (WAN). I 
router moderni integrano spesso le funzioni di switch, access point Wi-Fi e firewall.
Access Point (punto di accesso): è il dispositivo che consente ai dispositivi wireless di 
collegarsi alla rete cablata. Funge da "ponte" tra la rete Wi-Fi e la rete Ethernet.
Modem: è il dispositivo che converte i segnali digitali del computer in segnali adatti alla linea 
di trasmissione (telefonica, via cavo, fibra ottica) e viceversa. Il termine deriva da 
MOdulatore-DEModulatore. Nelle connessioni domestiche attuali, il modem è spesso 
integrato nel router.
Firewall hardware: è un dispositivo dedicato alla sicurezza di rete, che filtra il traffico in 
entrata e in uscita secondo regole predefinite, bloccando le connessioni non autorizzate.
Gateway: è un dispositivo (o software) che collega reti che utilizzano protocolli diversi, 
traducendo i dati da un formato all'altro. Il termine è usato anche per indicare il router che 
funge da "porta di uscita" di una rete locale verso Internet.

Esistono reti che collegano un computer a una stampante sulla stessa scrivania e reti che 
collegano un computer a un server situato nell'altro emisfero. Sebbene i principi di 
funzionamento siano simili, le tecnologie utilizzate e le velocità di trasmissione cambiano 
drasticamente in base alla distanza.
Per mettere ordine in questa complessità, gli informatici classificano le reti principalmente in 
base alla loro (ovvero l'area fisica coperta). Questa classificazione utilizza 
acronimi inglesi che terminano tutti con il suffisso ( ).
Di seguito analizziamo le tipologie principali, dalla più piccola alla più estesa.

È la rete a estensione più ridotta, progettata per connettere dispositivi personali situati nel raggio di 
pochi metri (generalmente intorno a una singola persona).

La connessione tra uno smartphone e gli auricolari senza fili, o tra un computer e 
uno smartwatch.

La rete locale è la tipologia più diffusa e quella con cui abbiamo a che fare quotidianamente. Si 
estende all'interno di un'area delimitata e privata, come una stanza, un ufficio, un intero edificio o un 
gruppo di edifici vicini (come un campus scolastico).

Essendo gestita da un unico proprietario (casa o azienda), la LAN offre velocità 
di trasmissione molto elevate e bassi tassi di errore.

La tecnologia standard per le LAN cablate (con fili) è , che utilizza cavi di 
rete con connettori RJ-45.
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La rete metropolitana è un'estensione della LAN su scala cittadina. Copre un'area geografica più 
ampia, tipicamente una città o un grande distretto.

Viene spesso utilizzata per collegare tra loro diverse sedi di un'azienda o di una pubblica 
amministrazione situate nello stesso comune (ad esempio, le biblioteche comunali collegate al 
municipio). Anche le moderne reti in fibra ottica che portano Internet nelle nostre case sono 
spesso strutturate come MAN.

La rete geografica copre distanze enormi: regioni, nazioni o interi continenti.
Poiché è impossibile per un privato stendere cavi attraverso oceani o confini 

nazionali, le WAN utilizzano infrastrutture pubbliche o noleggiate, come linee telefoniche, dorsali 
in fibra ottica sottomarine e collegamenti satellitari.

La WAN più grande e famosa al mondo è , che è definita come una "rete di reti" 
su scala globale.

La rete locale senza fili non è una categoria basata sulla dimensione 
(poiché copre la stessa area di una LAN), ma sul mezzo trasmissivo. In una 
WLAN, i dispositivi non sono collegati da cavi fisici, ma comunicano 
attraverso onde radio.

Lo standard più famoso per le WLAN è il Wi-Fi (marchio 
della che certifica la tecnologia IEEE 802.11).

Offre grande mobilità e facilità di installazione, 
ma è generalmente meno sicura e potenzialmente più lenta di una rete 
cablata, in quanto il segnale può essere influenzato da ostacoli fisici 
(muri) o interferenze.

Per visualizzare i rapporti di grandezza tra queste reti, possiamo utilizzare 
il seguente schema gerarchico:

Questa classificazione non è solo teorica, ma pratica: quando inviamo una 
mail dal nostro smartphone (PAN/WLAN) al computer di un collega in 
ufficio (LAN), il messaggio attraversa probabilmente l'infrastruttura 
cittadina (MAN) e viaggia attraverso i server globali (WAN) per arrivare a 
destinazione.

Per comprendere come i dati viaggiano da un computer all'altro attraverso una rete, gli informatici 
hanno sviluppato modelli teorici che scompongono il processo di comunicazione in fasi distinte. Il più 
importante di questi modelli è il modello OSI (Open Systems Interconnection), definito dall'ISO 
(International Organization for Standardization) nel 1984.
Il modello OSI suddivide il processo di comunicazione in sette livelli (o strati), ciascuno con una 
funzione specifica. Per comprenderlo, immaginiamo di dover inviare una lettera da Roma a Berlino. 
Non basta scrivere il testo: bisogna metterlo in una busta, scriverci l'indirizzo, portarlo all'ufficio 
postale, smistarlo, caricarlo su un aereo, consegnarlo al destinatario. Ciascuno di questi passaggi 
corrisponde a un "livello" del modello OSI.
I sette livelli, dal più basso (vicino all'hardware) al più alto (vicino all'utente), sono:

Livello 1, Fisico (Physical): si occupa della trasmissione dei singoli bit (0 e 1) attraverso il 
mezzo fisico: cavi, onde radio, impulsi luminosi nella fibra ottica. Definisce le caratteristiche 
elettriche, meccaniche e temporali della trasmissione. Dispositivi tipici: cavi, hub, ripetitori.
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